
■ Edoardo si è ripreso dall’incidente
— ha riportato solo lievi contusioni —
ma dovrà rientrare in Italia per sosti-
tuire la bicicletta gravemente danneg-
giata. Curato nell’ospedale di Mashad,
è ora ospite di una famiglia iraniana. Il
suo investitore, che non si è neppure
fermato, ha fatto perdere le tracce. La
determinazione del biellese di realiz-
zare il sogno di percorrere  la Via della
Seta è ancora più forte.  

FORMAGNANA >>> a pagina 3

MONTAGNA

Un sentiero
porterà 
il nome 
di Gregorio

>>> a pagina 11

CALCIO E CINEMA

Giovedì sera
il film su Pozzo,
ct che vinse tutto 

>>> alle pagine 40 - 41

SALUTE

L’Ordine 
dei Medici 
entra 
nelle scuole

>>> a pagina 8

EDOARDO BERNASCONE STAVA PERCORRENDO LA VIA DELLA SETA

La spesa
che aiuta

PERALDO >> alle pagine 5-7

Più di 500 volontari
impegnati. Raccolte
32 tonnellate
di alimenti per i poveri

>>> alle pagine 5-7

Esploratore biellese in bici
ferito da auto pirata in Iran

■ Niente più uffici postali da chiu-
dere, ma anche un rilancio dei servizi
offerti soprattutto nei piccoli Comuni
con meno di 5mila abitanti, meglio an-
cora se in zone montane. Dopo anni di
battaglie e ricorsi giudiziari ieri a
Roma Poste Italiane si è impegnata a
realizzare un piano di servizi davanti
a una platea di 3mila sindaci giunti da
tutta Italia.

>>> a pagina 9

UNA QUARANTINA IERI A ROMA PER CHIEDERE MAGGIORI SERVIZI

Pace fatta tra le Poste e i sindaci
STORIE DI GUERRA 

Angela che
divenne Angelo
per sopravvivere

MELLO >>> a pagina 13

MASSERANO 

Una Casa sola
che ospita
cinque centenari

>>> a pagina 21
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SABATO IN 26 SUPERMERCATI LA COLLETTA DEL BANCO ALIMENTARE

Spedizione in A.P. - DL 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n.46) art. 1, comma 1 - BIELLA

Nell’arco di un anno persone a
me care e vicine hanno perso i
loro giovani figli.
La malattia breve, improvvisa e
grave li ha uccisi. Il male fisico,
quello che ci colpisce perché
siamo creature fragili ed esposte
agli eventi nefasti del vivere quo-
tidiano, li ha strappati alla vita
che stavano vivendo con sere-
nità.
Non ci sono responsabilità da
chiamare in causa, ma semplici
accadimenti connessi alla fragi-
lità a cui tutti siamo sottomessi,
perché se venire alla luce è atto
che dura nove mesi, lasciare la
luce terrena è azione che si con-
cretizza in pochi istanti.
E, allora, la domanda è questa:
perché tutta questa cura, questa
attenzione e questa grande com-
plessità Dio ha messo nel creare
la vita umana, se poi bastano
pochi istanti per annientarla, per
ridurla al silenzio?
Perché un valore così grande,
una fatica così immensa, quale è
quella di dar la luce e far cre-
scere un figlio può essere spaz-
zata via da cellule che
impazziscono e minano la gran-
diosità della mente e del corpo
dell’uomo? 

PIETRO BROVARONE

>>> segue a pagina 4

RIFLESSIONI

UNA DOMANDA
PER DIO

Ermanno Sola



